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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Grandi incendi: meglio prevenire che curare! 
 
 
Il grande incendio del 21.1.2012 presso un deposito di rifiuti nella zona del Piano della Stampa del 
Comune di Cadro, così come quello del 16.12.2011 divampato in un capannone industriale a 
Gordola, travalicano i confini comunali visto che l'inquinamento atmosferico da loro generato 
riguarda la salute di tutte le persone che abitano nelle relative vicinanze, ossia in aree densamente 
urbanizzate ed abitate. Si ricordino anche altri grandi incendi come quello in uno stabile agricolo 
alle Gerre di Sotto (9.6.2006), alla cartiera di Tenero (23.4.2007), ecc. 
 
Fra le sostanze bruciate a Cadro sembra esservi anche un materiale come titanio che non è 
tossico in quanto tale ma si incendia quasi spontaneamente se ridotto a lamine fini (trucioli di 
lavorazione). Inoltre, se accidentalmente brucia, il titanio non va irrorato con l'acqua perché così 
non si spegne bensì reagisce con essa sprigionando anche sostanze molto tossiche. In altre 
parole, è evidente che un materiale del genere va trattato con grande attenzione, ma così sembra 
non sia stato nel caso dell'incendio al deposito rifiuti di Cadro. 
 
Siamo dell'avviso che questi fatti richiedano un intervento energico dell'autorità cantonale e 
sottoponiamo perciò al Consiglio di Stato le seguenti domande: 

1. Il deposito di materiali pericolosi (fra cui sostanze che si incendiano per autocombustione, 
come il titanio) dovrebbe essere regolato da norme incisive e severe. Di quali norme si tratta? 
Esse sono state rispettate?  Chi è preposto a controllare la loro attuazione e rispetto? Nel 
caso specifico ciò è stato fatto? 

2. L'incendio di Cadro ha coinvolto anche altre sostanze (oli, ecc.).  L'autorità cantonale dispone 
di un quadro d'insieme (per esempio di una specie di censimento/catasto) che le permetta di 
sapere dove e come vengono stoccati e gestiti materiali del genere?  

3. In seguito a questi incendi sono stati effettuati degli esami relativi all'inquinamento atmosferico 
nelle zone toccate dalla coltre di fumo? Se sì, con quale esito? 
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